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Carissimo Associazione OASI CANA Onlus, ecco le notizie su Famiglia e Vita 
Oggi attorno alla famiglia e alla vita si svolge la lotta fondamentale della dignità  dell'uomo (Giovanni P. II)  

ABORTO: in Belgio una gravidanza su otto termina con un aborto 
(Corrispondenza romana) Il numero degli aborti registrati in Belgio non smette di aumentare di anno in anno. 
Questa informazione è stata largamente diffusa dai media pubblicati dal Gruppo Concentra, senza che 
l’opinione pubblica ne venisse particolarmente turbata.  
 
A Bruxelles, la cifra degli aborti praticati è finanche più elevata: una gravidanza su cinque è interrotta 
volontariamente; nel 2005, 17.867 donne hanno interrotto la loro gravidanza, il che significa 705 aborti in più 
dell’anno precedente, ossia un aumento del 4%.  
 
Questo risultato sarebbe dovuto in parte alla migliore organizzazione, in parte alla registrazione delle 
gravidanze interrotte. Alcuni hanno fatto notare però che il Governo in questo periodo ha acconsentito ad una 
vasta distribuzione di preservativi (900.000 preservativi gratuiti) e questo fà pensare che non abbia ottenuto i 
risultati sperati. 
 
            L’età media della donna che abortisce è di 27 anni. La metà di esse ha già avuto dei bambini e ricorre 
all’aborto stimando che la loro famiglia è già “al completo”. Sono principalmente le donne fra i 20 ed i 40 anni 
che decidono di ricorrere ad una interruzione di gravidanza.  
 
I medici intervistati in un articolo apparso sullo “Standaard” del 1° Settembre 2006, vorrebbero rassicurare il 
lettore: il Belgio resta il Paese nel quale la cifra in percentuale riferita agli aborti, è la più bassa in rapporto con 
quelle della Olanda e della Francia. Per il dott. Marc Cosyns, della Università di Gand, l’aborto è il male minore 
e «noi dobbiamo convivere con esso» anche se pare che alcune donne vi fanno ricorso due  o tre volte nel 
corso della loro vita. Molti interlocutori si rallegrano infine del fatto che il tabou dell’aborto sia finalmente 
scomparso “grazie” alla sua depenalizzazione ed anche perchè un aborto praticato in un centro di “planning 
familiare” costa in tutto e per tutto 2,96 euro a donna. Il resto delle spese è tutto a carico della collettività 
(“Quality of Life”, Settembre 2006). (CR 975/02 del 13/01/07)  

Associazione OASI CANA Onlus newsletter  
_____________designed by Antonio Adorno_____________  

http://www.oasicana.it 
La presente e-mail fa parte del servizio di documentazione del Centro Studi sulla Famiglia  "Sedes Sapientiae” dell ’Associazione OASI CANA Onlus, (www.oasicana.it). Si tratta di studi, 

ricerche, segnalazioni, notizie relative alla Famiglia e alla Vita.  
Puoi trovare tutte quelle precedentemente inviate http://www.oasicana.it/elenca_files_2007/elencafilesnw.php 

Se Ti sono di disturbo o non vuoi più riceverne puoi cancellarti automaticamente cliccando qui 
Chi avesse ricevuto questa mail da altri e volesse iscriversi a questa lista basta che clicchi qui.  

sei iscritto con l'indirizzo info@oasicana.it 
 

Per qualsiasi esigenza o per segnalarmi eventuali notizie o altro che ritieni sia utile far circolare fra di noi inviandomi una mail a info@oasicana.it.    -     Antonio Adorno 
INFORMATIVA IN MATERIA DI PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Le comunichiamo che i suoi dati personali sono trattati per le finalità connesse alle attività di comunicazione della Associazione OASI CANA Onlus. I trattamenti sono effettuati manualmente 
e/o attraverso strumenti automatizzati. Il titolare dei trattamenti è l’ Associazione OASI CANA Onlus, con sede in Palermo, Corso calatafimi, 1057.  

Il responsabile dei trattamenti è l’Ing. Antonio Adorno, domiciliato per la carica presso la suindicata sede. 
In relazione ai trattamenti dei dati che la riguardano, lei potrà rivolgersi al suddetto responsabile per esercitare i suoi dir itti ai sensi dell ’articolo 7 del Codice. In qualunque momento lei lo 

desideri può richiedere la cancellazione dei suoi dati personali dalla mailing list seguendo le istruzioni suindicate o inviando una e mail all ’indirizzo info@oasicana.it. 


